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+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 
 
Parola del Signore  
 

La Trinità : un legame di comunione 
 
I termini che Gesù sceglie per raccontare la Trinità, sono nomi di famiglia, di 
affetto: Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito è 
nome che dice respiro: ogni vita riprende a respirare quando si sa accolta, 
presa in carico, abbracciata. In principio a tutto è posta una relazione; in principio, il legame. E se 
noi siamo fatti a sua immagine e somiglianza, allora il racconto di Dio è al tempo stesso racconto 
dell'uomo, e il dogma non rimane fredda dottrina, ma mi porta tutta una sapienza del vivere. 
Cuore di Dio e dell'uomo è la relazione: ecco perché la solitudine mi pesa e mi fa paura, perché è 
contro la mia natura. Ecco perché quando amo o trovo amicizia sto così bene, perché allora sono di 
nuovo a immagine della Trinità. 
Nella Trinità è posto lo specchio del nostro cuore profondo, e del senso ultimo dell'universo. Nel 
principio e nella fine, origine e vertice dell'umano e del divino, è il legame di comunione. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole Giovanni racchiude il perché 
ultimo dell'incarnazione, della croce, della salvezza: ci assicura che Dio in eterno altro non fa che 
considerare ogni uomo e ogni donna più importanti di se stesso. Dio ha tanto amato... E noi, creati 
a sua somigliante immagine, «abbiamo bisogno di molto amore per vivere bene» (J. Maritain). 
Da dare il suo Figlio: nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo concreto, 
pratico, forte, il verbo dare (non c'è amore più grande che dare la propria vita...). Amare non è un 
fatto sentimentale, non equivale a emozionarsi o a intenerirsi, ma a dare, un verbo di mani e di 
gesti. 
Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: abbracciato dentro un 
vento in cui naviga l'intero creato e che ha nome amore. 



              Giugno    2017                             CALENDARIO LITURGICO        (Anno A)  

DOMENICA 11 GIUGNO            bianco            
 

 SS. TRINITA’ 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13;  Gv 3,16-18 

A te la lode e la gloria nei secoli 

                                     SANTE MESSE:      

  8.00    Natale Del Prato 

  9.30     

11.00   40° di ordinazione sacerdotale del parroco don Cesare 

17.30    Rino e Elisabetta 

 

LUNEDI’ 12 GIUGNO                    verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

  Partenza del pellegrinaggio Parrocchiale a San Giovanni  

                                Rotondo e in Puglia 

  8.00  Edoardo Alice e figli fam. Medici 

17.30  Ferdinando Del Prato  

MARTEDI’ 13 GIUGNO               bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

S. Antonio da Padova – memoria 
2Cor 1,18-22; Sal 118; Mt 5,13-16 
Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore 

  8.00    

17.30   Maria Riccardi 

  

MERCOLEDI’ 14 GIUGNO              verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 

Tu sei santo, Signore nostro Dio 

   8.00  Avvento del Regno 

17.30   Grotta di Lourdes con la San Vincenzo  

 

GIOVEDI’ 15 GIUGNO                  verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 3,15 - 4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26 

Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria 

  8.00   Famiglia Carminati, Doneda, Paganelli, Previtali, Ceresoli 

17.30    

             

VENERDI’ 16 GIUGNO                 verde  
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
2Cor 4,7-15; Sal 115; Mt 5,27-32 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento 

Giornate Eucaristiche 

 8.00 

dalle 8.30 fino alle 17.30 turni di adorazione personale o a gruppi    

17.30    

              

SABATO 17 GIUGNO                     verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

2Cor 5,14-21; Sal 102; Mt 5,33-37 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

Giornate Eucaristiche 

8.00   Anna Bonetti 

dalle 8.30 fino alle 17.30 turni di adorazione personale o a gruppi    

17.30  Maria Vanoncini –  Daria Carminati 

 

DOMENICA 18 GIUGNO               bianco            
 

 SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

Loda il Signore, Gerusalemme 

Chiusura delle Giornate Eucaristiche 

SS. MESSE:     ore  8.00 – 9.30 - 11.00 - 17.30 

dalle 12.00 fino alle 17.30 turni di adorazione personale o a gruppi    

17.30 Santa Messa presieduta da don Fabio Calvi, quindi 

processione con Gesù Eucarestia nelle seguenti vie :  

IV Novembre, Cialdini, Crespi, Locatelli, Asilo, Patrioti, Tasca 

 
Oggi domenica 11 giugno si conclude la FESTA DELL’ORATORIO,  
se non l’abbiamo ancora fatto, partecipiamo almeno una sera  

alle varie iniziative in programma. 

Ultimi giorni per l’iscrizione al CRE e al BabyCre 
 

 


